
 

 
 
 

COMUNE DI BOBBIO 

_____________________ 

 

Provincia di Piacenza 

 
 

 
 

Determinazione del Responsabile 
Servizio: Settore Territorio e Servizi Tecnici 

 
N. 134 del 20-07-2023 

 
 

Responsabile del Servizio: Ferrari Alina 
 

OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI 
PNRR - MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA - 
COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 3.3 "PIANO DI MESSA 
IN SICUREZZA DELL'EDILIZIA SCOLASTICA" - 
FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - NEXT 
GENERATION EU. POLO SCOLASTICO ALTA VAL 
TREBBIA, CUP G33C23000040008. DECISIONE A 
CONTRARRE 

 
 
 
RICHIAMATO il provvedimento n. 02 in data 03.01.2023 con il 
quale il Sindaco attribuisce al Responsabile di questo Settore 
le funzioni di gestione amministrativa, finanziaria e tecnica 
degli interventi di spesa previsti nel bilancio; 
 
VISTI: 
 Il D.Lgs. n. 267 in data 18.08.2000; 
 Il vigente Regolamento di Contabilità; 
 Il vigente Regolamento per la disciplina dei contratti del 

Comune; 
 Lo Statuto Comunale; 
 Il Regolamento comunale di disciplina delle funzioni e 

delle attribuzioni degli Uffici e dei Servizi; 

   Copia 



  

Premesso che l’intervento in oggetto è stato inserito nell'annualità 2023 del Programma triennale delle opere pubbliche 
2023/2025 del Comune di Bobbio, approvato con Deliberazione del Consiglio n. 3 del 15/03/2023 ed identificato con 
codice CUI 00179440334202300005; 

Premesso che il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) alla Missione 4 – istruzione e ricerca – Componente 1 
– Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili alle università – Investimento 3.3: Piano di messa in 
sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica, ha previsto il finanziamento degli interventi inseriti nella 
Programmazione triennale 2018-2020 di edilizia scolastica così come approvati dalle singole regioni; 

Dato atto che con Delibera di Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna n.42/2023, nell’aggiornamento dell’elenco degli 
interventi finanziabili del Piano Triennale 2018/2020, per l’annualità 2020 è stato inserito anche il POLO 
SCOLASTICO ALTA VAL TREBBIA, intervento di adeguamento/miglioramento sismico con efficientamento 
energetico dell’ex seminario di Bobbio; 

Stabilito quindi che a seguito dell’approvazione del Piano Triennale di cui al punto precedente, con decreto del 
Ministero dell’istruzione e del merito, n. 320/2022 autorizzato con decreto del Direttore generale dell’Unità di missione 
per l’attuazione degli interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, n. 15 del 28/02/2023 e n. 17 del 
10/03/2023, è stato predisposto apposito Accordo di Concessione di finanziamento, relativamente all’intervento in 
oggetto; 

Dato atto che in data 11/04/2023 con prot. 64029 il Comune di Bobbio ed il Ministero dell’istruzione e del merito 
hanno sottoscritto l’Accordo di concessione di finanziamento relativamente al progetto “POLO SCOLASTICO ALTA 
VAL TREBBIA”, CUP G33C2300040008, quale intervento “in essere” della Missione 4 – istruzione e ricerca – 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili alle università – Investimento 3.3: 
“Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica”, finanziato dall’Unione europea – next 
generation EU; 

Richiamati i seguenti atti: 
• la Deliberazione n. 37 del 30/11/2021, con cui il Consiglio Provinciale ha approvato lo schema di Convenzione 

disciplinante i rapporti tra la Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza (SUA) e gli Enti aderenti 
per il triennio 2022-2024; 

• la Convenzione fra Provincia e Comune, sottoscritta in data 27/03/2023 e registrata al n. 54 del registro 
scritture private della Provincia; 

Considerato che con delibera Giunta Comunale n. 31 del 03/07/2023, è stato approvato il progetto esecutivo recante ad 
oggetto “PNRR - MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 3.3 "PIANO DI 
MESSA IN SICUREZZA DELL'EDILIZIA SCOLASTICA" - FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA – NEXT 
GENERATION EU. POLO SCOLASTICO ALTA VAL TREBBIA, CUP G33C23000040008 APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO ESECUTIVO DEL LOTTO 01 - EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E MIGLIORAMENTO 
SISMICO DELL' EDIFICIO EX SEMINARIO DEL COMUNE DI BOBBIO (PC)”, concludente nella spesa 
complessiva di € 2.451.400,00 ripartita come indicato nel sotto riportato quadro economico: 

POLO SCOLASTICO ALTA VAL TREBBIA – LOTTO 01  
 
 
Quadro A - SOMME A BASE D’APPALTO 

 

Lavori a base d’asta (soggetti a ribasso) 1.136.844,62 
Costo della manodopera (non soggetti a ribasso) 856.583,28 
Costi della Sicurezza (non soggetti a ribasso) 29.915,34 
 
Quadro B - SOMME A DISPOSIZIONE  

 

Spese tecniche (Strutture, impianti meccanico ed elettrico, VVFF) compresi 
contributo previdenziale ed IVA di legge 

172.000,00 

Somme per Imprevisti, pubblicazione, ecc. 4.502,40 
Contributo ANAC 660,00 
Incentivo funzioni tecniche ai sensi dell’art.113 D.Lgs 50/2016 (quota 
destinata al personale 1,6%) 

32.373,30 

Quote SUA (variabile + incentivo) 16.186,74 



  

IVA sui lavori (10%) 202.334,32 
 

TOTALE  GENERALE 
 
2.451.400,00 

 

Visto che il sottoscritto Responsabile Unico del Procedimento, a seguito dell’avvenuta verifica ai sensi dell’art. 26 del 
D. Lgs. 50/2016 effettuata da parte di professionista appositamente incaricato, ha validato con Determinazione n. 112 
del 30/06/2023 ai sensi dell’art. 48, comma 2 del DL n. 77/2021 il progetto esecutivo in parola, composto dai seguenti 
elaborati: 

 Relazione tecnico illustrativa generale 
 Relazione geologica-sismica; 
 Tav. 01 sdf – stato di fatto PIANTA PIANO TERRA 
 Tav. 02 sdf – stato di fatto PIANTA PIANO PRIMO 
 Tav. 03 sdf – stato di fatto PIANTA PIANO SECONDO 
 Tav. 04 sdf – stato di fatto PIANTA COPERTURE 
 Tav. 05 sdf – stato di fatto PROSPETTI E SEZIONE 
 Tav. 01 pro – progetto PIANTA PIANO TERRA 
 Tav. 02 pro – progetto PIANTA PIANO PRIMO 
 Tav. 03 pro – progetto PIANTA PIANO SECONDO 
 Tav. 04 pro – progetto PIANTA COPERTURE 
 Tav. 05 pro – progetto PROSPETTI E SEZIONE 
 Tav. 01 svr – sovrapposizioni PIANTA PIANO TERRA 
 Tav. 02 svr – sovrapposizioni PIANTA PIANO PRIMO 
 Tav. 03 svr – sovrapposizioni PIANTA PIANO SECONDO 
 Tav. 04 svr – sovrapposizioni PROSPETTI E SEZIONE 
 Relazione di calcolo strutturale 
 Relazione sui materiali 
 Tav. 4.1 – planimetria e particolari costruttivi fondazioni 
 Tav. 4.2 – planimetria di inquadramento travi e pilastri 
 Tav. 4.3 – planimetria e particolari costruttivi consolidamento solai 
 Tav. 4.4 – dettagli costruttivi pilastri P4-P5-P9….. 
 Tav. 4.5 – dettagli costruttivi pilastri 1-2-3-…. 
 Tav. 4.6 – dettagli costruttivi travate 6-7-13-14 
 Tav. 4.7 – dettagli costruttivi travate 5-12-15-20 
 Tav. 4.8 – dettagli costruttivi 
 Relazione ex Legge 10/91 
 Relazione specialistica impianto meccanico 
 Tav. 01_IM – impianto riscaldamento e distribuzione piano terra 
 Tav. 01_IS – impianto idrosanitario 
 Tav. 02_IM – impianto riscaldamento e distribuzione piano primo 

 Tav. 03_IM – impianto riscaldamento e distribuzione piano secondo 
 Tav. 04_IM – impianto V.M.C piano terra 
 Tav. 05_IM – impianto V.M.C piano primo 

 Tav. 06_IM – impianto V.M.C piano secondo 

 Tav. 07_IM – schema funzionale 

 Relazione specialistica impianto elettrico 
 Relazione SCARICHE ATM 
 Relazione CALCOLO ILL  
 relazione CALCOLO LINEE  
 Tav. EE 01 – Forza motrice PT  
 Tav. EE 02 – Forza motrice P1 
 Tav. EE 03 – Forza motrice P2 
 Tav. EE 04 – luci PT 
 Tav. EE 05 -luci P1 
 Tav. EE 06 – luci P2  



  

 Tav. EE 07 - Fumi PT 
 Tav. EE 08 – Fumi P1 
 Tav. EE 09 – Fumi P2  
 Tav. EE 10 – evac PT 
 Tav. EE 11 – evac P1 
 Tav. EE 12 – evac P2  
 Tav. EE 13 – dati + antintrusione PT 
 Tav. EE 14 – dati + antintrusione P1 
 Tav. EE 15 – dati + antintrusione P2 
 Tav. IE - 05 – planimetria impianto fotovoltaico 
 Relazione verifica DNSH 
 Relazione verifica CAM 
 Piano di sicurezza e di coordinamento 
 Computo metrico estimativo 
 Analisi prezzi impianto meccanico 
 Analisi prezzi impianto idrosanitario 
 Quadro economico 
 Elenco prezzi unitario 
 Capitolato speciale d’appalto 
 Cronoprogramma lavori 

 
Considerato che il presente appalto è finanziato con i fondi concessi con Decreto del Ministro Ministero dell’istruzione 
e del merito, n. 320/2022 autorizzato con decreto del Direttore generale dell’Unità di missione per l’attuazione degli 
interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, n. 15 del 28/02/2023 e n.17 del 10/03/2023, e 
successivamente inclusi all’interno del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) di cui al Regolamento (UE) n. 
2021/241;  

Dato atto che la spesa complessiva di 2.451.400,00, occorrente per la realizzazione dell'intervento di cui trattasi è 
previsto al Cap. 3101 “Realizzazione Polo scolastico”, codice Piano dei conti 04.02- 2.02.01.09.003 del Bilancio 2023; 

Considerato altresì, che al fine di rispettare target e milestone del Piano nazionale di ripresa e resilienza, già con il 
citato decreto del Ministero dell’istruzione e del merito, n. 320/2022 è stato definito il 15/09/2023, quale unico termine 
di aggiudicazione per gli interventi sopra indicati; 

Precisato  

1. Che il progetto assicura il rispetto delle condizionalità e di tutti gli ulteriori requisiti connessi alle misure 
PNRR, in particolare il principio DNSH, il contributo che il progetto deve assicurare per il conseguimento del 
target associato alla misura di riferimento, il contributo all’indicatore comune e ai tagging ambientali e digitali 
nonché i principi trasversali PNRR; 

2. Che la realizzazione delle attività progettuali è coerente con i principi e gli obblighi specifici del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), 
della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei 
divari territoriali e, ove applicabili, ai principi del Tagging clima e digitale; 

3. Che in merito all’applicabilità del Decreto del Ministero dell’Ambiente, DM 06/08/2022, del 23 giugno 2022 
pubblicato in Gazzetta n. 183 del 6 agosto 2022, CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’AFFIDAMENTO 
DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI INTERVENTI EDILIZI, si dà 
atto che le relative specificazioni, contestualizzate alla tipologia e alla peculiarità del progetto esecutivo in 
argomento, sono dettagliatamente illustrate nella apposita Relazione di verifica CAM costituente parte 
integrante del progetto medesimo; 

Atteso che occorre pertanto procedere all'affidamento dei lavori previsti nel progetto summenzionato; 

Valutato, ai sensi dell'art. 54, comma 1, del Codice dei contratti pubblici, che, in considerazione dell'importo e del 
luogo di esecuzione, i lavori oggetto del presente affidamento non presentano interesse transfrontaliero certo; 



  

Visto l'art. 192 del D.Lgs. 267/2000, recante “Testo Unico degli Enti Locali”, e l'art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, 
ai sensi del quale le stazioni appaltanti, prima dell'avvio delle procedure di affidamento di contratti pubblici, 
determinano di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte; 

Precisato, per quanto attiene alla procedura di gara per l'affidamento dei lavori, quanto segue: 
• l'appalto avrà per oggetto la sola esecuzione dei lavori, per un importo a base di gara di € 2.023.343,24 di cui € 

29.915,34 per oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso;  
• il contratto dovrà essere stipulato a corpo; 
• trattandosi di procedura di affidamento riguardante un investimento pubblico finanziato con le risorse previste 

dal PNRR, ai sensi dell’art. 225, comma 8, del D.Lgs. 36/2023 si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le 
disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, 
e di cui all’art. 14, commi 4 e 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 21 aprile 2023, n. 41, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e 
agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, al fine di consentire la rapida realizzazione degli 
interventi ad essi riferiti; 

• quanto al metodo per la scelta del contraente, si ritiene di utilizzare, ai sensi del quarto comma dell’art. 1 del 
D.lgs. 36/2023, secondo il quale il principio del risultato costituisce criterio prioritario per l’esercizio del 
potere discrezionale e per l’individuazione della regola del caso concreto, la procedura aperta di cui all’art. 3, 
co. 1, lett. f) dell’allegato I.1 al d.lgs. n. 36/2023 e del combinato disposto dell’art. 50, comma 1, lett. d) e 
dell’art. 71 del predetto decreto, in luogo della procedura negoziata derogatoria al D.lgs. 50/2016 di cui 
all’art. 1 della Legge n. 120/2020, così come consentito dallo stesso art. 50, comma 1, lett. d) del decreto 
legislativo 36/2023; 

• la procedura aperta, oltre a garantire massima partecipazione e concorrenza fra gli operatori economici, non 
necessita infatti delle tempistiche necessarie per la pubblicazione di un avviso pubblico per la raccolta delle 
manifestazioni di interesse alla partecipazione da parte degli operatori economici da invitare ad una procedura 
negoziata di cui all’art. 1, comma 2, lettera b) della Legge n. 120/2020 e inoltre, diversamente da 
quest’ultima, è, a fini acceleratori, la c.d. "inversione procedimentale" di cui all’art. 107, comma 3, del D.Lgs. 
36/2023,  

• il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, determinato sulla base del ribasso offerto in sede di 
gara, al netto degli oneri per la sicurezza, con esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano 
una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 54, commi 1 e 
2, del D.Lgs. 36/2023, esercitabile nel caso in cui siano ammesse almeno 5 offerte;  

• si ritiene di adottare il criterio nel minor prezzo in quanto i parametri dell’esecuzione sono stati già fissati dalla 
documentazione progettuale, e non si ritiene necessaria l’acquisizione di offerte differenziate o migliorative; 

• i requisiti di ordine generale e di ordine speciale per partecipare alla gara sono riportati nello schema di bando 
e nello schema di disciplinare di gara, allegati rispettivamente 1) e 2) al presente provvedimento, di cui 
costituiscono parte integrante, e che contestualmente si approvano, predisposti in collaborazione con la 
Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza, d'ora in poi Stazione Unica Appaltante; 

• è previsto, a pena di esclusione, sopralluogo preventivo obbligatorio, in ragione della tipologia e del contenuto 
dell’appalto da affidare, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera b) del D.L. 70/2020 convertito con L. 120/2020; 
la presa visione dei luoghi in cui si dovranno eseguire le opere oggetto di affidamento è obbligatoria e 
indispensabile per acquisire una conoscenza appropriata dei luoghi presso cui dovrà svolgersi l’appalto, così da 
poter meglio organizzare il lavoro e formulare un’offerta più precisa e puntuale; 

• ai sensi dell’art. 17, comma 3, e dell’Allegato I.3 del D.Lgs. 36/2023, i termini di conclusione del 
procedimento sono fissati in cinque mesi dalla data di pubblicazione del bando; 

• ai sensi dell’art. 11, comma 2 del decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il contratto collettivo applicabile al 
personale dipendente impiegato nell’appalto risulta essere: CCNL Edili Industria Cooperative;  

Precisato inoltre, ai sensi dell’art. 58, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, che l'intervento non è articolabile in lotti 
funzionali, né in lotti prestazionali, in quanto trattasi di lavorazioni tra loro interconnesse e da eseguirsi su parte di un 
complesso esistente;  



  

Visto il metodo di scelta del contraente (procedura aperta) e trattandosi di un intervento finanziato con risorse del 
PNRR che impone il rispetto rigoroso di scadenze e milestones predeterminati, pena la perdita dei finanziamenti, che 
non permette di assumere il rischio di ritardi nell’affidamento dell’appalto derivanti da una mancanza di serietà 
dell’offerta che potrebbe essere causata da diversi motivi (es. rinunce da parte dell’aggiudicatario alla commessa 
perché sopravvenuta, nelle more, l’aggiudicazione di altro appalto più conveniente, mancata presentazione 
documentazione per la stipula, ecc.…), viene richiesta la cauzione provvisoria nella misura dell’1 per cento del valore 
a base di gara; 

Dato atto che – ai sensi dell’art. 6, comma 2, della Convenzione sottoscritta con la Provincia - compete a questo 
Comune: 

• la nomina del Responsabile unico del procedimento ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. 50/2016; 
• l’adozione della determina a contrarre, con la quale sono individuati il tipo di procedura, il criterio di selezione 

del contraente e sono approvati i documenti a base di gara; 

Precisato che il sottoscritto riveste il ruolo di Responsabile del progetto ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. 36/2023; 

Considerato che la Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza (S.U.A.) procederà all’espletamento della 
procedura di gara in oggetto, ai sensi della Convezione richiamata; 

Dato atto che all’interno della documentazione progettuale dell’intervento oggetto del presente appalto si è fatto 
espresso riferimento ai principi generali del PNRR e alla loro applicazione con riferimento all’intervento da realizzare, 
prevedendo meccanismi sanzionatori in caso di mancato rispetto da parte dell’operatore economico affidatario (i.e. 
penali). Nello specifico, il progetto assicura il rispetto delle condizionalità e di tutti gli ulteriori requisiti connessi alle 
misure PNRR, in particolare il principio DNSH, il contributo che il progetto deve assicurare per il conseguimento del 
target associato alla misura di riferimento, il contributo all’indicatore comune e ai tagging ambientali e digitali nonché i 
principi trasversali PNRR (principio della parità di genere – cd. gender equality, principio di protezione e 
valorizzazione dei giovani, inclusione lavorativa delle persone con disabilità;  

Precisato che, all’interno del modulo “Domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative” Allegato n. 1 al 
Disciplinare, da presentarsi da parte dei concorrenti in sede di gara, è stata inserita apposita dichiarazione in merito 
all’impegno dei concorrenti a rispettare, in fase di esecuzione dell’appalto, i principi previsti e le previsioni per gli 
interventi del PNRR e le relative misure in cui tali principi si declinano all’interno della documentazione progettuale. Si 
precisa che in siffatto modulo sono pure contenute apposite dichiarazioni da rilasciare circa la composizione e la 
situazione degli operatori economici ai fini e per gli effetti della normativa in materia di parità di genere (Gender 
Equality) di cui al D.L. 77/2021, della protezione e valorizzazione dei giovani di cui al medesimo D.L. 77/2021 e della 
regolarità sul diritto al lavoro delle persone con disabilità; 

Dato atto altresì che nel presente affidamento si rispettano i seguenti ulteriori principi generali del PNRR: 
a) il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, 

Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 
prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e recupero dei fondi che sono stati 
indebitamente assegnati. 
Al riguardo, si precisa che: (i) si è proceduto all’adozione di un sistema di codificazione contabile 
adeguata e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità 
dell’utilizzo delle risorse del PNRR; (ii) il sottoscritto RUP ha rilasciato apposita dichiarazione circa 
l’assenza di conflitto di interessi e di situazioni di incompatibilità con l’intervento oggetto del presente 
appalto, così come i soggetti coinvolti nel presente appalto; 

b) l'assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241, ovvero la non 
duplicazione del finanziamento degli stessi costi da parte del dispositivo e di altri programmi dell'Unione 
Europea; 

c) il principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea previsto dall’art. 9 del Regolamento (UE) 
2021/241); 

d) quanto previsto dall’art. 1 del D.L. 80/2021 (come modificato dalla L. di conversione 6 agosto 2021, n. 
113) in tema di ammissibilità dei costi per il personale, precisato che – ai fini del presente progetto – non 
sono previsti costi di personale specifici fra i costi per la realizzazione del progetto medesimo;  



  

Dato atto che il CIG (Codice Identificativo Gara) della procedura in argomento verrà richiesto dalla Stazione Unica 
Appaltante della Provincia di Piacenza ad avvenuta esecutività del presente provvedimento; 

Verificato che, in base agli importi e alle tipologie di intervento, e così come specificato nel cronoprogramma di 
progetto, possono essere rispettate le tempistiche di attuazione come definite nella nota del Ministero dell’istruzione e 
del merito – Unità di missione del PNRR, prot. n. 109077 del 28 dicembre 2022 e nei relativi allegati. 

Stabilito   
 che per dare avvio alla procedura di gara, occorre impegnare e liquidare alla Provincia di Piacenza la somma 

relativa alla “quota variabile” delle spese per il funzionamento della SUA, pari ad € 8.093,37, ai sensi dell’art. 
11, comma 2, lettera b), e comma 8, della Convenzione, così come prevista all’interno del quadro economico 
sopra riportato che trova copertura al Cap. 3101 “Realizzazione Polo scolastico”, codice Piano dei conti 04.02-
2.02.01.09.003, previsto con apposito stanziamento nel Bilancio 2023; 

 che occorre impegnare la quota per incentivi spettante alla Stazione Unica di Appaltante della Provincia di 
Piacenza ai sensi dell'art. 45, commi 2 e 8, del D.Lgs. 36/2023 e ai sensi dell’art. 11, comma 3, della 
Convenzione, pari ad € 8.093,37, così come prevista all’interno del quadro economico sopra riportato che trova 
copertura al Cap. 3101 “Realizzazione Polo scolastico”, codice Piano dei conti 04.02-2.02.01.09.003, previsto 
con apposito stanziamento nel Bilancio 2023; 

 che occorre procedere al pagamento del contributo all'ANAC pari a € 660,00, così come previsto dalla 
deliberazione della medesima Autorità n. 621/2022, già previsto all’interno del quadro economico sopra 
riportato e che trova copertura al Cap. 3101 “Realizzazione Polo scolastico”, codice Piano dei conti 04.02-
2.02.01.09.003, previsto con apposito stanziamento nel Bilancio 2023; 

Ritenuto 
• di dare avvio alla procedura di gara per l'affidamento dei lavori di cui al progetto “PNRR - MISSIONE 4: 

ISTRUZIONE E RICERCA - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 3.3 "PIANO DI MESSA IN 
SICUREZZA DELL'EDILIZIA SCOLASTICA" - FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA – NEXT 
GENERATION EU. POLO SCOLASTICO ALTA VAL TREBBIA, CUP G33C23000040008 
APPROVAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO DEL LOTTO 01 - EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO E MIGLIORAMENTO SISMICO DELL' EDIFICIO EX SEMINARIO DEL COMUNE DI 
BOBBIO (PC)”, secondo il metodo di scelta del contraente ed il criterio di aggiudicazione sopra precisati; 

• di approvare gli schemi di bando e di disciplinare di gara, predisposti dalla Stazione Unica Appaltante della 
Provincia di Piacenza (allegati rispettivamente 1 e 2 al presente provvedimento, agli atti); 

• di dare atto che l’opera è finanziata con i fondi concessi con Decreto del Ministro Istruzione n. Ministero 
dell’istruzione e del merito, n. 320/2022 autorizzato con decreto del Direttore generale dell’Unità di missione 
per l’attuazione degli interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, n. 15 del 28/02/2023 e 
n.17 del 10/03/2023, con i quali è stato predisposto apposito Accordo di Concessione di finanziamento e che 
la spesa complessiva di € 2.451.400,00 occorrente per la realizzazione dell'intervento di cui trattasi, trova 
copertura Cap. 3101 “Realizzazione Polo scolastico”, codice Piano dei conti 04.02-2.02.01.09.003, previsto 
con apposito stanziamento nel Bilancio 2023; 

• di demandare l’espletamento della procedura aperta alla Stazione Unica Appaltante della Provincia di 
Piacenza ai sensi della Convenzione sopra richiamata, comprese le pubblicazioni previste dal D.M. 2 
dicembre 2016, i cui costi, che saranno anticipati dalla Provincia, saranno rimborsati dal Comune in caso di 
gara deserta o dalla ditta aggiudicataria; 

Visti: 

• il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali emanato con D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 36/2023; 

• il D.P.R. n. 207/2010 (per le parti tuttora vigenti); 

• la Legge 55/2019; 

• la L. 120 del 11/09/2020 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
recante misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”; articolo 3 (commi dall’1 al 6) e articolo 
8; 



  

• D.l. 31 dicembre 2020, n. 183 (c.d. Decreto “Mille Proroghe), convertito in legge n. 15 del 25/02/2022; 

• L. 108/2021 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, n.77 

• recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

• strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

• lo Statuto dell’Ente; 

• i Regolamenti di contabilità e di organizzazione della Provincia di Piacenza; 

• il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

• il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di 
non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la Comunicazione della Commissione 
UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

• la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021 che approva il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 

• la Missione 4 – Istruzione e ricerca, Componente 1 - Potenziamento dell’offerta formativa dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido all’università, Investimento 3.3 - Piano di messa in sicurezza dell’edilizia scolastica; 

• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani, nonché gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli 
obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

• il D.L. 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla L. 1 luglio 2021, n. 101 recante “Misure 
urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti”; 

• il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 recante “Misure 
urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

• il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021 che individua gli obiettivi iniziali, intermedi 
e finali determinati per ciascun programma, intervento e progetto del Piano complementare, nonché le relative 
modalità di monitoraggio 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settembre 2021 recante “Attuazione dell’articolo 1, 
comma 1044, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in materia di modalità di rilevazione dei dati di attuazione 
finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto nell’ambito delle componenti del PNRR” (c.d. DPCM 
Monitoraggio); 

• la Circolare del MEF - Dipartimento della ragioneria generale dello stato - servizio centrale per il PNRR 
Circolare dell'11 agosto 2022, n. 30 recante “Circolare sulle procedure di controllo e rendicontazione delle 
misure PNRR”; 

• la Circolare 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Nota di chiarimento 
sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti 
PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

• il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 aprile 2023, n. 41; 

 

Per tutto quanto sopra descritto, da intendersi qui integralmente richiamata 

DETERMINA 
 



  

1. DI INDIRE una procedura aperta per l'affidamento dei lavori di cui al progetto esecutivo denominato “PNRR - 
MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 3.3 "PIANO DI MESSA IN 
SICUREZZA DELL'EDILIZIA SCOLASTICA" – FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - NEXT GENERATION 
EU. POLO SCOLASTICO ALTA VAL TREBBIA. CUP G33C23000040008”, approvato con Deliberazione di Giunta 
Comunale n. 31 del 03/07/2023; 

2. DI DARE ATTO che il progetto di cui sopra conclude nella spesa complessiva di € 2.451.400,00 ripartita come 
indicato nel sotto riportato quadro economico: 

 
POLO SCOLASTICO ALTA VAL TREBBIA – LOTTO 01  
 
 
Quadro A - SOMME A BASE D’APPALTO 

 

Lavori a base d’asta (soggetti a ribasso) 1.136.844,62 
Costo della manodopera (non soggetti a ribasso) 856.583,28 
Costi della Sicurezza (non soggetti a ribasso) 29.915,34 
 
Quadro B - SOMME A DISPOSIZIONE  

 

Spese tecniche (Strutture, impianti meccanico ed elettrico, VVFF) compresi 
contributo previdenziale ed IVA di legge 

172.000,00 

Somme per Imprevisti, pubblicazione, ecc. 4.502,40 
Contributo ANAC 660,00 
Incentivo funzioni tecniche ai sensi dell’art.113 D.Lgs 50/2016 (quota 
destinata al personale 1,6%) 

32.373,30 

Quote SUA (variabile + incentivo) 16.186,74 
IVA sui lavori (10%) 202.334,32 

 
TOTALE  GENERALE 

 
2.451.400,00 

 

3. DI DARE ATTO che alla procedura di gara per l’affidamento dei lavori si procederà sulla base delle indicazioni 
sotto riportate: 
• l'appalto avrà per oggetto la sola esecuzione dei lavori, per un importo a base di gara di € 2.023.343,24 di cui € 

29.915,34 per oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso;  
• il contratto dovrà essere stipulato a corpo; 
• trattandosi di procedura di affidamento riguardante un investimento pubblico finanziato con le risorse previste 

dal PNRR, ai sensi dell’art. 225, comma 8, del D.Lgs. 36/2023 si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le 
disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, e 
di cui all’art. 14, commi 4 e 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 21 aprile 2023, n. 41, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e 
agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, al fine di consentire la rapida realizzazione degli 
interventi ad essi riferiti; 

• quanto al metodo per la scelta del contraente, si ritiene di utilizzare, ai sensi del quarto comma dell’art. 1 del 
D.lgs. 36/2023, secondo il quale il principio del risultato costituisce criterio prioritario per l’esercizio del 
potere discrezionale e per l’individuazione della regola del caso concreto, la procedura aperta di cui all’art. 3, 
co. 1, lett. f) dell’allegato I.1 al d.lgs. n. 36/2023 e del combinato disposto dell’art. 50, comma 1, lett. d) e 
dell’art. 71 del predetto decreto, in luogo della procedura negoziata derogatoria al D.lgs. 50/2016 di cui all’art. 
1 della Legge n. 120/2020, così come consentito dallo stesso art. 50, comma 1, lett. d) del decreto legislativo 
36/2023; 

• la procedura aperta, oltre a garantire massima partecipazione e concorrenza fra gli operatori economici, non 
necessita infatti delle tempistiche necessarie per la pubblicazione di un avviso pubblico per la raccolta delle 
manifestazioni di interesse alla partecipazione da parte degli operatori economici da invitare ad una procedura 
negoziata di cui all’art. 1, comma 2, lettera b) della Legge n. 120/2020 e inoltre, diversamente da quest’ultima, 
è, a fini acceleratori, la c.d. "inversione procedimentale" di cui all’art. 107, comma 3, del D.Lgs. 36/2023,  

• il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, determinato sulla base del ribasso offerto in sede di 
gara, al netto degli oneri per la sicurezza, con esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una 



  

percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 54, commi 1 e 2, del 
D.Lgs. 36/2023, esercitabile nel caso in cui siano ammesse almeno 5 offerte;  

• si ritiene di adottare il criterio nel minor prezzo in quanto i parametri dell’esecuzione sono stati già fissati dalla 
documentazione progettuale, e non si ritiene necessaria l’acquisizione di offerte differenziate o migliorative; 

• i requisiti di ordine generale e di ordine speciale per partecipare alla gara sono riportati nello schema di bando 
e nello schema di disciplinare di gara, allegati rispettivamente 1) e 2) al presente provvedimento, di cui 
costituiscono parte integrante, e che contestualmente si approvano, predisposti in collaborazione con la 
Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza, d'ora in poi Stazione Unica Appaltante; 

• è previsto, a pena di esclusione, sopralluogo preventivo obbligatorio, in ragione della tipologia e del contenuto 
dell’appalto da affidare, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera b) del D.L. 70/2020 convertito con L. 120/2020; 
la presa visione dei luoghi in cui si dovranno eseguire le opere oggetto di affidamento è obbligatoria e 
indispensabile per acquisire una conoscenza appropriata dei luoghi presso cui dovrà svolgersi l’appalto, così da 
poter meglio organizzare il lavoro e formulare un’offerta più precisa e puntuale; 

• ai sensi dell’art. 17, comma 3, e dell’Allegato I.3 del D.Lgs. 36/2023, i termini di conclusione del 
procedimento sono fissati in cinque mesi dalla data di pubblicazione del bando; 

• ai sensi dell’art. 11, comma 2 del decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il contratto collettivo applicabile al 
personale dipendente impiegato nell’appalto risulta essere: CCNL Edili Industria - Cooperative;  

• ai sensi dell’art. 58, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, l'intervento non è articolabile in lotti funzionali, né in lotti 
prestazionali, in quanto trattasi di lavorazioni tra loro interconnesse e da eseguirsi su parte di un complesso 
esistente;  
 

4. DI APPROVARE gli schemi di bando e di disciplinare di gara, predisposti in collaborazione con la Stazione Unica 
Appaltante della Provincia di Piacenza, allegati 1) e 2) al presente provvedimento quale parte integrante; 

5. DI DARE ATTO che il presente appalto è finanziato con i fondi concessi con Decreto del Ministro Ministero 
dell’istruzione e del merito, n. 320/2022 autorizzato con decreto del Direttore generale dell’Unità di missione per 
l’attuazione degli interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, n. 15 del 28/02/2023 e n.17 del 
10/03/2023 e successivamente inclusi all’interno del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) di cui al 
Regolamento (UE) n. 2021/24, per l’importo di € 2.451.400,00; 
 

6. DI IMPEGNARE E LIQUIDARE alla Provincia di Piacenza la somma relativa alla “quota variabile” delle spese 
per il funzionamento della SUA, pari ad € 8.093,37, ai sensi dell’art. 11, comma 2, lettera b), e comma 8, della 
Convenzione, che trova copertura al Cap. 3101 “Realizzazione Polo scolastico”, codice Piano dei conti 04.02-
2.02.01.09.003, previsto con apposito stanziamento nel Bilancio 2023; 

7. DI IMPEGNARE la quota per incentivi ai sensi dell'art. 45, commi 2 e 8, del D.Lgs. 36/2023, spettante alla 
Stazione Unica di Appaltante della Provincia di Piacenza ai sensi dell’art. 11, comma 3, della Convenzione, pari € 
8.093,37, che trova copertura al Cap. 3101 “Realizzazione Polo scolastico”, codice Piano dei conti 04.02-
2.02.01.09.003, previsto con apposito stanziamento nel Bilancio 2023; 

8. DI IMPEGNARE la quota relativa al contributo all'ANAC, previsto dalla deliberazione della medesima Autorità n. 
621/2022, pari a € 660,00, che trova copertura al Cap. 3101 “Realizzazione Polo scolastico”, codice Piano dei conti 
04.02-2.02.01.09.003, previsto con apposito stanziamento nel Bilancio 2023; 

9. DI COMUNICARE alla Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza, ai sensi dell’art. 11, comma 8, 
della Convenzione fra Provincia e Comune, l’avvenuto versamento della quota variabile spettante alla SUA e sopra 
specificata; 

10. DI DARE ATTO che i lavori dovranno iniziare entro il 30/11/2023 e svolgersi nel rispetto del cronoprogramma del 
presente progetto perché siano rispettate le tempistiche di attuazione così come definite nella nota del Ministero 
dell’istruzione e del merito – Unità di missione del PNRR, prot. n. 109077 del 28 dicembre 2022 e nei relativi 
allegati. 

11. DI DEMANDARE l’espletamento della procedura aperta alla Stazione Unica Appaltante della Provincia di 
Piacenza ai sensi della Convenzione sopra richiamata, comprese le pubblicazioni previste dal D.M. 2 dicembre 
2016, i cui costi, che saranno anticipati dalla Provincia, saranno rimborsati dal Comune in caso di gara deserta o 
dalla ditta aggiudicataria; 



  

12. DI DARE ATTO che il sottoscritto non si trova in situazioni di conflitto di interesse rispetto a quanto disposto nel 
presente provvedimento secondo quanto previsto dall’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 e dall’art. 7 del D.P.R. 62/2013, 
pure avuto riguardo al contenuto del vigente Piano Nazionale Anticorruzione adottato da ANAC, con particolare 
riferimento alle previsioni ivi contenute in materia di appalti pubblici; 

13. DI TRASMETTERE il presente provvedimento alla Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza, al fine 
dell'espletamento della gara; 

14. DI DARE ATTO, infine, che si provvederà all'effettuazione delle pubblicazioni del presente atto sul sito internet 
istituzionale dell'Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, in osservanza di quanto prescritto dal D.Lgs. 
14/3/2013 n. 33 (Testo Unico della Trasparenza). 

 



  

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
Si esprime parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa 
Favorevole, ai sensi dell’articolo 147 – bis, comma 1, del vigente Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 e successive modifiche e integrazioni, sul presente atto.  
Bobbio, lì 20-07-2023 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to (Arch. Alina Ferrari) 
 

SERVIZIO FINANZIARIO 
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Il Responsabile del Servizio Finanziario; 
Vista la determinazione, 
Esprime parere di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria Favorevole, ai sensi degli articoli 
151, comma 4, e 147 – bis, comma 1, del vigente Decreto Legislativo n° 267/2000 sul presente atto che, 
dalla seguente data, diviene esecutivo; si attesta inoltre di aver accertato preventivamente che il programma 
del conseguente pagamento è compatibile con il finanziamento del Bilancio e con le regole di finanza 
pubblica (art. 9 del D.L, 1.7.2009, n. 78 convertito in l. 3.8.2009, n. 102).  
Bobbio, lì 20-07-2023 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 F.to (BIANCHINI FABRIZIO) 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

N. 462 del Registro di pubblicazione 

La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, è stata 

pubblicata all’albo pretorio dell’Ente per 15 giorni consecutivi a partire dal giorno 20-07-2023 

 

Bobbio, lì 20-07-2023 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to (Enrico Borsotti) 
 
 
Per copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
Bobbio, lì 20-07-2023 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 (Enrico Borsotti) 
 
 


